
1. ’80 – ‘90

NTO’
L’inizio degli anni 80 , il boom della roba nelle fiale
Una Delta  nel viale riflette con gli sportelli undici piani
tra le mani dei principianti coltelli, bravi ragazzi coi bazooka
non ci ha a che fare nessuno, non pagano e consumano
Nei pantaloni i volti di Alessandro Volta accartocciati
Chi si è risolto respira, io mi ricordo ufficiali
contusi  da pentole buttate dalle finestre,
simbolo di protesta per impedire l’arresto…
Impari questo: “Stai zitto!” , pulisciti la Stan Smith 
I vandali bevono pasta di mandorle, vendono lastre di marmo
Comprano un attico in un attimo
smontano le macchine nei box, fottono le tattiche dei Nocs
Di notte lo Scarab fa 50 nodi, lo scafo dei Carramba se la fa a nuoto
Affoghi se ti giri indietro, il fuoco del bidone scalda
Scatoli di bionde, dopo il terremoto voto di scambio
E scippi sotto le cabine della SIP

RIT
Se potessi retrocedere, pulirei a chi è innocente
la fedina dall’ingiustizie e le indecenze di due decenni

LUCHE’
Mentre crescevamo , i boss si sedevano a San Remo 
di fianco agli onorevoli 
e poi raccontavano e noi sentivamo….
i killer nei Moncler , i chilometri nelle Nike Silver,
i primi baci e poi la paura dell'Euro
Una nazione intera davanti alle notizie 
2 bombe fanno fuori la giustizia
cortei e blitz , era solo l'inizio dello sfizio di fare reati ,
l'edilizia popolare , Berlino si univa, per noi è storia lontana
I cani con i collari borchiati , il rione è un teatro 
e gli attori sono animali impazziti
con le tute dell'Umbro addosso
I fari lunghi, cerchi d'oro appesi alle orecchie,
io mi perdevo nei cerchioni argento delle serie 3
Cresciuto dove la galera è un obiettivo
e gli obiettori sono piu' pochi dei pentiti,
le vergogne dei partiti,
l'Iraq , Città Mercato , finisce l' Apartheid 
ma qui , Mary è per sempre una puttana….



2. Mumento d’ Onestà

‘NTO’
Mai fatto corso di dizione ? Funziona se  fai le fiction
Vai a lezione di poliziotto , approfitti per i soldi dell’Area Nord
Ma che te ne importa ?
A partire da chi per i movimenti illegali si è sfregiato, 
si è impicciato, legge il giornale , 
L’ultimo anno inizia a contare i giorni, 
con gli altri passeggia col pigiama
E già , piccola, che intenzioni hai?
Lap dance o pap test ?
Non sono per te se non appartengo o non mangio
col manganello per non farmi mancare niente
Ti giri e per magia vedi cantanti magistrati
Marciano e vogliono sfruttare la scia di un marchio registrato
Sono pallidi in viso, squallidi si camuffano
Neanche le palle di fare gli informatori dei puffi
Necronomi a tempo coi metronomi
Performance erotiche da un’eroinomane
Prestanomi nei popoli nomadi , non sai l’enorme emergenza dei Rom
E’ l’ottava municipalità , e noi lottiamo per emanciparla
Non rilascio interviste per la DDA
Non puoi intimidirci , non ci fai tentennare
Dannati scopriamo gli inganni, magari indovinando
Senza bonifici giganti , politicanti e bodyguard

RIT
E’ necessario un momento d’onestà
Voi fate i nomi del sistema e non quelli dello Stato
Per questi quartieri siamo stelle sotto il soffitto
E questa è la roba più vera che abbiamo mai scritto

LUCHE’
Non vendiamo sogni al nostro popolo ,
lo facciamo sognare senza ipocrisia
Ma la senti la poesia ? , stupido ! 
Tu che ti appropri di una cosa che non è tua
Ora è una moda accusare la criminalità organizzata
senza rispetto per chi soffre,
io penso che dovreste solo ringraziarla
per la notorietà che vi ha dato
E con questo non mi sto schierando ,
ma dimmi , che faresti se non ci fosse ? 
Cosa diresti nei testi  ?
Saresti capace di sentirti artista ugualmente ?
La fama è una lunga strada e questa è la scorciatoia piu' banale 
Le categorie sono buone per chi non ha identità ,
te lo dico io che sono quello che non sarai mai
E se il dissing è rivolto a me ma non fai il nome ,



non lo rispetto
Leggi i testi come la Bibbia attentamente
e prova a fare un po’ di soldi 
mettendo qualcosa di nuovo nelle canzoni
Una metafora , o un singolone per tutta la nazione
Agendo in un vulcano scoppiato molto prima di Saviano
Viaggiamo con l'autostrada pagata 
" Il Professore " ha insegnato qualcosa a "Gomorra " quest'anno
Devo colpire chi lucra sul mio dialetto
Annientando carriere , svegliando quartieri 
E ogni fan è un figlio. E il messaggio è una fede.

3. Indy-Geni

LUCHE’
C'è un mondo lì fuori , io l'esploro , 
guardando il tempo in un Explorer aspetto il giorno che esplodo
Se mi guardo indietro vedo gli sbagli di un passato che voglio che muoia
Non sono più il ragazzo che ti vende la giacca , ti toglie la taglia e 
nasconde il pantalone
Incominciò  vendendo scarpe sotto il sole cercando un'oasi
E adesso ovunque vado cerco le periferie, dove la mente riposa
Sono un tipo che non si trova nelle zone buone 
senza zombie che mi saltino addosso 
Semafori sembrano infrarossi , è strano , ho le paranoie
eppure non fumo mai

‘NTO’
Ma se neanch’io realizzo , passato un quarto di secolo
quando mi innervosisco e reagisco inconsapevole dei proiettili
che schizzano e si conficcano
Sono pettini nelle tempie , cosa ho ?
Un misero mensile , una timida risata
Nastri bianchi e rossi per non attraversare
Spettacoli dai vetri del balcone , bastano
per non farti scamazzare
In pratica noi traffichiamo la passione per colpa
della pressione fiscale con i mixtape
Due scugnizzelli , dal di dietro delle transenne al backstage

RIT
Se non contiamo niente
Ve le puntiamo come OH OH OH – OH OH – OH OH OH
C’è solo un modo , solo un modo
Vi mangiamo come indy - geni , co – come indy - geni

‘NTO’
Imprigionato , protestato , ipotecato
Smerciando brillanti nella Place du Casino a Montecarlo



O altrimenti vendendo calzini di filo di Scozia sull’Eurostar
Non ne posso , non me la sento di farmi frustare
E’ una schifezza ma almeno non faccio lo schiavo
Non mi sveglio prima che il sole sorga,
a quell’ora di solito mi sdraio
Nel buio il muro è una lavagna , spalanco gli occhi,
elaboro lancio di prodotti
E rimbalza dalla consolle al bar , escono dal club
e dicono “Ne è valsa la pena”
Senza sapere che per il mio entourage
l’incasso della serata è la caparra del cache

LUCHE’
Nel primo disco zero featuring , ora siamo una realtà europea
Sulla strada verso i desideri diamo schiaffi con 100 euro dentro,
Vado a colazione con minacce di morte 
e a cena con bambole di cera,
Mi hai chiamato promotore di sfarzo , oro e argento ,
l'opposto di sincero …… Sinceramente? 
"Chi More Pe Mme " è la prova che siete perdenti 
e che un povero non può offrire un pranzo ad un povero,
se sai un altro modo dimmelo
Siamo rapper hardcore e anche icone della moda ,
condisci il tutto con zolfo e aspetta che scoppi
Già conto i soldi.
 
 
4. Riconoscenza

‘NTO’
Se mi affaccio mi deprimo quaggiù
Ma se viaggio poi mi faccio capace
del vantaggio di aver frequentato i randagi
Quasi mai a disagio , assaggio l’atmosfera 
in qualsiasi parte dell’emisfero
Se campi , ti arrampichi da quando nasci ,
ti arrangi dal che sei in fasce
Se non ti piace ti sei avviato come i gabbiani
però il posto non lo hai scelto da un depliant
Inebriato da questo profumo , indebitato
per quanto è profondo l’impulso 
a farti impugnare una piuma
Tra Bovio , Di Giacomo , a volte atteggiandoci
E’ ovvio, istinto spinto dei rioni
Cresciuto nella ricchezza non ti basta
Fai la sciocchezza e “ bam ! bam ! ” scivoli quaggiù
La malavita è una calamita , un tipo di malattia
che non si è mai capita , indole di eutanasia



RIT
Voglio dare tutto l'amore indietro
Far sapere che ti ho amato ogni giorno e sera 
Mi hai cresciuto come un genitore vero
e ora ti porto questo regalo per far capire che non tradisco mai
E voglio vendere un milione di copie , per fare le strade nuove 
come un politico sincero
E spero , ma se non dovessi farcela a vedere un cambiamento ,
immortalo questa riconoscenza

LUCHE
E’ un'emozione forte quando racconto la storia
di due bravi ragazzi quaggiù
Discussioni quaggiù, quando cresci quaggiù,
Un'altra macchina della polizia , un altro arresto quaggiù
E’ una dipendenza dolce e rauca , come la voce che la racconta ,
una devozione mistica di un uomo , che brucia come un carbone ,
nel nome di una rivoluzione  che poi si ritorce addosso
E d'estate scorze di anguria quaggiù ,
gli sputi dai balconi quaggiù,
Siamo al secondo disco e sento ancora il fischio 
del vento che gonfia “ Le Vele "
Sembra il backstage di Scarface  quaggiù
Una Casbah quaggiù , senza religione 
E anche se la gente si distacca , io difendo 
come un avvocato irriverente.

‘NTO’
Abbandonata la nomea dell’allegria
bombardato di sostanze per intontirti

LUCHE’
Aggiusto le scarpe con lo scotch 
pieno di vergogna , e quando è sera
aggiusto i pensieri con lo scotch

‘NTO’ 
(Incontrandomi) Sotto le gallerie , togliendo le batterie
Firmo lettere e cambiali fuori la caffetteria

LUCHE’
E il fumo di un sigaro è il cielo 
pensando a come sarei stato 
se non fossi nato qui , come sarei venuto fuori.



5. Amic Nemic

‘NTO’
Cumpa’ io non scendo più a Poggioreale 
A meno che non mi accompagni una ghirlanda floreale 
o un’ urna funeraria
Quel reato, poi fuggimmo in Irlanda
La copertura era il call center dello Sri Lanka
Consegne di zucchero per i Coreani nei pacchi di lacca L’Oréal
Sempre leale, stesso tavolo nelle cerimonie
Ma davanti a una proposta non ho sentito rimorsi
Che vuoi da me? I soldi sono come il limone nel caffè:
tolgono i mal di testa
Dopo che ti sei dileguato e hai tolto i guanti è tale e quale
Tuo suocero mi è sembrato strano nell’androne della scala,
tornando da aver preso la pensione
ha fatto i passi lunghi fino all’ascensore
Lo sai come funziona, la menzogna non è solo finzione
E l’intenzione mia è di leader e dividere il comando
Chi, dove, perché, come e quando
Abbandonare la mentalità antiquata
O sei avversario o sei seguace
Sai che penso? In verità non mi pento mai dell’avidità,
le cattiverie non puoi sempre vendicarle
Nella mente vedo una sequenza, l’eco del martello della sentenza
Le querele, i sequestri, il carpentiere che cadde nel cantiere
L’antenna, il lampeggiante, la testa abbassata con forza
urta la carrozza e si gonfia, mia sorella come una ventosa
E ora mi hai chiesto di venire in fretta 
alla pompa dell’Esso sull’ Asse Mediano
Mi serve una pippata per non far intuire lo stress….

RIT
Amico – Nemico   Amico – Nemico
Amico – Nemico   Amico – Nemico

LUCHE’
Le luci blu , quando attraverso i posti di blocco
le vedo dal parabrezza , i pezzi nello sterzo ,
non ci ha fermati in tempo nel Q7 , o prima sulle biciclette 
sempre insieme , divertendoci alle spalle di chi andava a scuola con le cartelle
Noi bambini del rione , ci inventavamo i giocattoli , 
una cerbottana divento' mitraglia , in una chiusura di palpebre ,
guardando il sole attraverso i rami degli alberi 
soffiamo nei guanti di lana e contempliamo la povertà in cui cresciamo
Panchine , piumini e facce pulite  vendendo droga fuori agli asili nidi ,
Tu sapevi che papà mori il giorno stesso che usci,
e io so che una volta sotto terra , la tomba tua sarà di fianco alla mia
Volo' il tempo , dal passaggio tra ladri di macchine a macchine da guerra,



era il periodo delle Superga 
Ed io sempre pronto con un cuscino per un'esecuzione 
e la pala per una seppellione , i pali prestano attenzione 
alla disinvoltura con cui dipingiamo le stanze di rosso 
Forzati a estorcere per soldi ed un futuro ,
fin quando , mi baciasti come Giuda , mi comprasti una Triumph 
come se non fossi furbo da capire che mi hai venduto ,
Strano !  Tu eri il crocifisso e io la collana ! 
I Cavalieri delle Rotonde di Secondigliano
Le lacrime si dissolvono da sole 
Sono un angelo del peccato ma da domani volo con un' ala sola

BRIDGE
Non accetto un altro giro 
di lancette che mi uccide
Non accetto un altro giro 
di lancette che mi uccide……

6. Nun Saje Nient’e Me

LUCHE’
Abbiamo odiato le stesse donne e visto gli stessi omicidi 
Ora la distanza sono i palazzi , e difendo con la corazza l'aria che respiro
E scrivo ancora lettere ai carcerati ,
Noi ghetto , con le cancellate attorno ai letti
Ci vogliono mettere contro lo stesso posto che ci avvelenati ,
il piatto gustato con le stesse facce che non rinneghiamo 
Le gare di rum nei bar , ti mi insegni che 
fuoco e fuoco non fa acqua , li rispondo sputando in faccia
E la povertà non è la religione dei ragazzi del rione
Fammi una doccia di soldi e fa’ di me un uomo nuovo
Troppi nessuno vogliono fare i conscious ,
cavalcando un'onda che l'anno prossimo già sai che li annega
L’ imitazione degli americani , appellativo che non mi spiego 
La piega del sistema che ti sistema in un impiego
E un interesse in conflitto che confina con le palafitte ,
dove monologhi e applausi non ci bastano per pagare gli affitti

‘NTO’
Non rinnegare l’ origine , anche se manca l’ossigeno
o hai indigestione del cibo indigeno
Nientemeno ? Truppe e anfibii , ci dipingono 
banditi ,  analfabeti barbari 
Fanno audience con le papere di linguaggio
Inquadrano , poi macchiano il prestigio
Proposte nei cestini , pretendono di gestire
prestandoci i vestiti
Ostili all’industria , astuti d’intuito



Chi indovina le scelte non indugia e si rifugia
o rotola negli intoppi
Polli che si sbattono sui loop
Coi colleghi turni doppi , un altro migliaio di copie
I vigliacchi covano l’odio quando prendiamo il podio
Produttori e cantastorie , le signorine ridono
Tutto d’un fiato il primo drink , lingua nei timpani
Il timbro più copiato , il team chiacchierato
Chiamato per l’importo lordo all’ Award delle etichette
Emittenti o network non c’erano a sostegno
Un senso di sdegno

RIT
Tu non sai niente di me , non sai niente di me
Tu non sai niente di me , non sai niente di me

7. Che Me Dice

LUCHE’
I traumi dell'infanzia e le volte che desidero la morte 
fanno pensare che la felicità stia un chilometro più in avanti,
in una strada piena di traffico di sostanza , mal di pancia e 
ambulanze
Dove il giorno è un conto alla rovescia: 
nasce a mezzanotte e finisce la mattina
Una clessidra piena di cocaina
dove si vive senza guida e senza fantasia,
E la routine  è l'esclusione dalle zone dove non possiamo andare ,
ora è troppo l'odio per strada , condannati da un libro ,
Era molto meglio prima, quando saltavamo dalla gioia 
su materassi abbandonati 
Fumando filtri , e la birra compensava il dolore
aspettando la luna diventare sole,
E ora sento storie , leggende urbane
di chi spara da vicino a due mani, 
macchine con 90 anni di carcere dentro , 
La voglia e il bisogno di far capire che non sono bugie
e che ogni notte una pistola esplode e un'anima evapora 
Con le teste calde e i cuori freddi , 
pronti a morire , diventando un mito

RIT
Che mi dici ? 
Pericoli, ferite… Che mi dici ?
Posso essere felice in un ufficio ?
Macchè ! Dobbiamo vivercela bene, 
ai gran galà con le scarpe di vernice !!!
Vediamoci più fuori zona , ancora non ci è permesso…



‘NTO’
Ammoniaca con l’oppio nel Moulinex
Il calcare ottura i rubinetti
Audemars Piguet movimento tourbillon
Eccolo, venti biglietti viola
Tentacoli della piovra per risalire il fondale
Vale più di finire in un frontale
Poemi in idioma meridionale
per gli idioti, i mediocri , ma specialmente per chi
si identifica nel significato
tiene il fegato ingrossato da questi fighetti
La fedina penale regala stupefacenti alla colonna fecale
Solo faccende personali, sempre più chiaro dal cannocchiale
Si sono ammucchiate crew contro di noi perché mancano di contenuti
E poi arrancano nel fare un affare
Che vuoi farci ? Frà , siamo infami
La ricrca del gergo è la ricetta
E ogni concerto l’incendio
Gabbie di cemento , cardellini ladri di sementi
raddrizzano avversità
Usciti da qui, stesso indirizzo
Ma turnee per tutte le città 

8. Casa Mia

‘NTO’
Scende la quota ,  senti il vuoto
Torni e non sai se trovi del buono
Mentre voli, ansia addosso 
Finalmente tocchi il suolo
Sogni grossi, è un chiodo fisso, muovi business
per due candeline di scintille e un fritto misto
La microeconomia ricicla il poco
Un terzo di noi sta nel malaffare, un altro terzo trasloca
Chi resta o presta soldi ad interesse o si avvilisce
tra slot , finanziarie per la vacanza e Gratta e Vinci
Come gli Ebrei siamo l’emblema della sopravvivenza
Beh non ho nemmeno il budget per produrre i gadget
Il marciapiede è quasi pavimento, sa di detersivo
Ti senti fiero di essere vivo…

…. Ma ogni giorno, ogni notte, nel gioco è una lotta
E per non fallire la valigia si fa guardaroba
Se vieni fuori tra gli stenti anche agli spiccioli stai attento
Ogni tanto li hai , ma più spesso li inventi questi soldi

LUCHE’



L'ho fatto per l'amore dei soldi ,
lasciai Napoli dove tossivo sangue e appena sveglio già ero stanco
Il rifiuto della schiavitù legale mi ha guidato ,
rinchiuso nella miseria, ero parte delle maggioranza 
in queste strade , che ti crescono e ti schifano 
Bambini sono freddi e concentrati con chili su chili
Volai a Londra , Inghilterra , pieno di imbrogli e pronto per l'inverno,
e ogni abbordaggio buono si attaccava sulla sedia
Ma adesso , voglio tornare dove le mamme urlano “è pronto” 
e devi fare solo uno scalino per stare in cucina 
Dove l'unione familiare è forte , e non devi mai aver paura ,
la morte è vista come passaggio a vita migliore
Sono stanco di sporcare il nome di una nazione 
La mia famiglia non vuole ma ha bisogno e perdona 
E accetta i doni di un figlio che dorme lontano 
finalmente benestante, che non vuole dare lo stesso passato se diventa padre…

9. Chello Ca Si

‘NTO’
I miei incubi sono fantasie subliminali ,
subire minacce , fantasmi di criminali,
dubbi sull’entusiasmo
Che combinerò alla fine? Io spero che
lo spirito non si perda, prego che non si sprechi
per stare dietro a chi si irrita e preme il freno
Il bene che non è vero viene meno
Almeno io offro un’opera agli orfani del golfo
Onore a ogni onda che si gonfia , a ogni ora che ci abbronza
Abbraccio i fans, non li sbrigo con sufficienza e li evito
Conforta il supporto, confonde chi si comporta contrario ,
all’ improvviso vuole la corona della Campania
Smania di prendere premi
E al debutto partecipa la creme partenopea
Noi partiti dal Mini Cooper per una coperta per i piedi
Scoprendoci profeti di offese e trofei
Tra proverbi semplici , proventi illeciti
Amiamo l’alloggio e l’aria che lo avvolge

RAIZ  (RIT)
Ricorda quello che sei , non tradire la tua gente
Dividi con chi ti vuol bene tutto quello che la vita ti dà

Non avere paura di essere quello che sei
Sii certo di una cosa: non puoi più stare a sentire
chi dice una bugia come se fosse la verità
Chiudi gli occhi , senti il cuore , sai che non puoi sbagliare …

LUCHE’



Conservo soldi per i giorni di pioggia , per i cieli grigi ,
quando piangi dietro gli occhiali e non vuoi essere visto 
e un rifiuto struttura e la segatura a terra pure 
Sono solo un uomo che affonda e risorge
Ho trovato l'amore in un viaggio  e l'odio in un assaggio di gloria ,
e la memoria è la cassaforte delle emozioni 
da cui attingi l'essenza della vita con un bicchiere di cristallo 
Dove abbandono e avventura sono paura e entusiasmo 
E non basta , abbraccio l'aria 
La depressione è una casa con la porta blindata
e le amicizie sono fittizie , i compagni troppo insicuri ,
per loro sono un nemico… e il crimine è un rifugio
per chi si crea un'esistenza breve
e spende , resistendo ad una giustizia assente 
Io cerco di non deludere i miei sogni , 
li porto addosso come una divisa , un'uniforme
li condivido tutti i giorni.

10. Quanno Me Ne So’ Gliuto

LUCHE’
Ero uno dei tanti spensierati figli della strada :
insulti , lampade , neo patentato e mai uscito da Napoli
Sognavo l'America  e aspettavo la domenica per le bollette (scommesse)
Inesperienza e strafottenza di chi si crede ribelle
Tu eri donna , cresciuta con il divieto di uscire, 
pronta a figli e sacrifici , manicure e panificio
E tuo padre non ti ha vista crescere , galera e latitanza ,
Forse è per questo che sei fidanzata da tanti anni col primo che ti tocco'
Io ti aspettavo a 6 isolati di distanza , 
Il sesso era senza preliminari , solo penetrazione ,
quasi dolore , urlando forte contro la repressione 
della femminilità che tieni chiusa dentro
La classica ragazza che nasconde la passione ,
i sorrisi , la voglia di leggere 
La relazione è crescere , ma non mi fidavo , 
non ci credevo , non ti ho mai parlato di musica 
nè di desideri chiusi in 4 quaderni
Forse  per i complessi da adolescente 
Dove crescevo è un cliche', e poi il carattere non si sceglie
E ricordo il giorno che mentisti 
Nascondesti la pistola dalla polizia nella sabbia dell'acquario 
e piangesti a dirotto fino all'ospedale  
Il tuo ragazzo 4 buchi nel corpo , frutto di un conflitto a fuoco 
Pensai e misi a fuoco il futuro
So che adesso cresci un bambino e quella non era la vita per me

‘NTO’
Fammi parlare di questa favola



Un lavoro al volo, voglia nelle lenzuola
Cercavo di stare più in alto : una casa in via Petrarca 
con due entrate, il mare dalle vetrate , la barca …
Improvvisamente hai rotto il patto, non hai diviso il piatto
Gli anziani della zona dicono che frequenti Roma
Ceni con l’aragosta nei salotti buoni
Seta , non cotone , esci col dottore
Non torni perché ne hai abbastanza di ambulanze , 
rosari , camposanti
Tutti ci invidiavano , non sai che dopo il guaio (gravidanza)
la vita non è uguale ? Vuoi sposarti ? Vuoi abortire ?
In quale albergo vuoi giocare a perdere, a pecorina con i guappi ?
Ti guardo da vicino e capisco
Sei una bugia con le cosce lisce e lo smalto sulle unghie
che si strofina e con la barba si punge
Buona per gli imbrogli , insicura innanzitutto
Pinza e  chignon , jeans stretti , top corto , bocca rossa
Non mi interessa cosa pensino queste popolane,
senza dispetti le disprezzo col silenzio
Chi si priva , si dispera e spreca complimenti
Io mi applico ma mi opprime la convivenza
Il progetto di proteggerti per te era una coincidenza
Ti dissi che l’amore non si corregge se viene costretto
e la tristezza non si cura col corredo o con le carezze
Sei indecisa ?  Chiudi il cellulare , lascia perdere

RIT
Se vuoi un legame che è cieco ,
ascolta i pettegolezzi e la vuole sempre vinta
“Che peccato non avergli dato fiducia”
Penserai quando me ne sarò andato

11. Rispettiva Ammirazione

‘NTO’
Arrivammo qui con le navi , 
stessa sponda del Mediterraneo 
con le pezze sulla fronte , meditando la via 
per uscire dal sotterraneo
Capendo senza simultanea , portando umiltà ,
spostavamo container con i muletti
Pane integrale ed Emmenthal sui muretti del lungomare
Arenati per il denaro e per i locali con le soubrette
La Cosca non è doppietta e coppola ,
ma un carciofo con i petali con le spine e il cuore soffice
Il tempo ossida e sgretola , ci legano le culture
Lo stesso sasso rotola dal Rodano al Volturno



E mi rivolgo a Chill col tu , consulto il menu
Nos villes c’est nous
Non ci abbiamo mai tenuto , ma dateci il voi
E ovunque i comuni mettono a tacere
le macerie umane sotto i grattacieli
Veterani della materia del criterio crudele
che si cela nel cratere
Mercenari nei Mercedes a velocità di crociera

RIT
Colgo i frutti del flusso , questa è la ricompensa
Lusingati che saresti , quel che dico lo penso :
Nessuno ci compete….
Una pessima reputazione 
Una rispettiva ammirazione

LUCHE’
La potenza del microfono argentava 
il cemento armato su cui mi siedevo 
mentre mi assentavo da Napoli
I loro vinili (come) stimolo di scrivere la stessa storia 
Due estremi vestiti da un'aquila e un alligatore
Dividiamo le stesse barbe , le sopracciglia ,
le stesse madri e padri , figli o fis , in fissa con la vita di strada,
i traffici , i ruoli nei film , le raffinerie ,
bottiglie piene di queste manie di protagonismo e amore per i conflitti,
Appena tornato la ribattezzo Narsiglia 
perchè il vero riconosce il vero
e le mie scarpe lo sporco su cui camminano 
Le influenze sono la differenza 
Non abbiamo abbracciato l'Africa 
E’ un'offesa e restiamo fermi come le fabbriche 
Qui mi carico di una vita che ho perseguito , 
sono figlio adottivo di una cultura che cambia destini 
Balbettano i barboncini che vivono di invidia 
Cosang e Akenathon , incomincia la Vita Bona.

12. Nun Me Parla ‘e Strada

‘NTO’
Ma sai parlare solo di reati ,
retate alle 5 del mattino , Hogan Interactive ,
cambiami questo pacchettino ?
Ma che Dio ! Ho subito da queste bucchine
Sprecato energie , confuso chi ero io
Di certo non l’MC cattivo che sta su ogni mensile
Non li considero, coltelli sfiorano le tonsille, non sei noi



Abbiamo baci lanciati dai bassi , i chili d’ hash , i Kalash
Volgare e di classe , è un’altra galassia
E proprio a te , prosaica , ti prude soltanto? Non provarci
La banda entra nella banca senza bandana
Il maresciallo nella mansarda senza il mandato
Mentre io riempio il bicchiere a chi è più vecchio
E se non sono bollicine di Ferrari , magari è Campari e Gin
Mi pare che la tua amica faccia parecchi giri
e (si faccia) mettere incinta per un paio di orecchini
Valle vicino e ti convincerai che è come dico io

RIT
Bello vengo e te lo vendo , non parlarmi di strada
Beretta all’inguine , dammi la cincquina estratta
Sei estraneo ai fatti , i clan dànno gli sfratti
- “Callate !!!! ” -  Ma che ha detto questo ?
Non lo so , però suona infame

LUCHE’
I nostri bambini a scuola disegnano alberi e pistole
E sotto gli alberi , pistole disertano le scuole
Con le ragazze nei locali sempre a coppia ,
coi coltelli sotto gli assorbenti bypassiamo la sicurezza
Vuoi ragionare con me?
Devi sapere di lame sotto le ascelle , spari nel piede,
del golfo sul mar rosso
Hai fatto un mese di galera per un panetto di fumo ,
ma quando sei uscito sei diventato un ragazzo di chiesa
Non vengo dalla capitale finanziaria, ma dalla capitale 
dei funerali con i capitali filtrati
Con pochi soldi e tante frasi 
Taglia e mischia , quello che esce rientra il doppio 
e con i soldi compriamo case
E voi vi accoltellate con le matite ,
con le facce non convinte nei video , purtroppo è democrazia
Dopo " Chi more pe mme " tutti quanti con il rap criminoso
Fratello, ti chiedo un piacere , non parlarmi di strada

13. Vita Bona

‘NTO’
Stimo gli sforzi , schifo le smorfie , non mi smonto , 
ho visto lo sfoggio di chi non si smuove
La stirpe nuova esplosa con uno stile proprio ,
tra taccagni di provincia e chi implora provini
al programma di pomeriggio
Nelle torri grigie il nome che si grida è l’allarme



E anziché risparmiare , non hai i ticket per i farmaci
Il week end è da fighetti , il delinquente non fa break ,
arrotonda per difetto e bluffa sull’ Irpef
Domande ignoranti , CoSang non denuncia niente , 
è il lamento delle rinunce , la voce di chi soffoca e soffre , 
affonda e poi si associa 
Una giuria di stronzi assolve chi stupra ,
distrugge bambini , ci assicurano il recupero
Te lo metto in culo col dialetto
Il cervello accelera supera
Dai topi  che escono dal cesso 
ad assegni dell’ Universal 
Non è così diverso , mi diverto lo stesso
E certo , io assorbo la vita bona come un tampone
Se mi licenzia non resto al verde , è tutto a posto
Di questi papponi imito i ricavati , non le iniziali ricamate
Siamo soldati , conta il risultato
E la mia discendenza deve solo distinguere
con disciplina le vipere sotto le sottane
Non è il cortile con la fontana o contare una montagna
Ma arrivare più lontano , senza l’aiuto di una raccomandazione

RIT
Osala ! Oppure usala !
E’ solo tua , è un’occasione unica !
‘A vita bona !!
So di non essere sempre quello che dico ,
ma ti assicuro almeno mi sacrifico p ’ a vita bona

LUCHE’
La forza dell'ambizione è quella che avvicina le stelle alla terra
e ricopre la pelle di diamanti come il riscatto del niente 
Influenzati dallo zolfo , violenza , mancanza di speranza
Moriamo come due rivoluzionari armati
E certo , io voglio la vita bona , senza far l'eroe in televisione
Mi sentirei piu' uomo a fare soldi con la droga ,
a far soldi con gli imbrogli , senza un padrone , 
Chiedendo perdono ma intanto lasciando un' impronta
E attraverso la strada del successo piano piano  
I soldi mi conoscono , io conosco loro 
La musica ora è un lavoro 
E la gente : “ fra’, come va ? “
Va un po’ meglio ,
Pure se parliamo ancora di ferri e la gente nostra in galera
E’ a loro che va questo pezzo , guardando i video dalle celle
Se chiudo gli occhi li vedo ancora a Marianella,
E spero di strappar loro una risata
guardando due napoletani che ce l'hanno fatta 
ad avere un riscatto
E mai piu' lavare insalate nel bidè



Cereali con l'acqua , la spesa nel discount ,
i domiciliari 
Soldi facili , zero galera , parlando con le guardie
ma mai accorciando le distanze
E ringraziamo sempre per ogni stanza d'albergo prenotata ,
perchè siamo educati e poi non siamo abituati 
Ma rispondiamo sempre ad ogni lingua avvelenata
che vorrebbe criticare , perchè non siamo abituati


